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Manifestazioni, proteste 
e cortei dalla Lombardia 
alla Sicilia contro i tagli 
e la chiusura delle fabbriche 

Genova: siderurgici in piazza f 
A Cosenza nel tunnel è ancora ' 
protesta. L'Elisabeth Arden 
scrive alla regina Elisabetta 

La protesta rei lavoratori del cantiere di Sant'Agata in provincia 
di Cosenza' nella loto alcune mani ptotcse dalle fessure 

del muro eretto dagli operai che si sono rinchiusi in un tunnel. 
Sotto, un momento della manifestazione delle tute blu della 

Maserati chi: ieri hanno occupato la stazione Centrale di Milano 
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Esplode la disperazione degli operai 
Stazione occupata a Milano, incendio alTEnichem di Crotone 
• • ROMA. Erano ventann i 
che non si vedevano queste 
scene. Dai tempi del l 'autunno 
caldo della grande protesta. 1 
mil le lavoratori della Maserati 
b loccano per u n ' c a la Stazio
ne Centrale. Contrc la chiusura 
del la fabbrica, co r t ro mil le li
cenziamenti , c o n f o l'indiffe
renza dei polit ici che hanno 
fatto d i Mi lano una Tangento
pol i . Campanacci striscioni, 
pugni levati i r r om jono trion
falmente in Centra e, su per li-
scale con il plaiisc» della folla 
•De Tomaso, vien a pescare 
con noi: ci manca il verme», 
cantano. E: «Il la \oro non si 
tocca». Il «Donizecti» Milano-
Bari e il -Rugant ino per Roma 
attendono il fischio d i partenza 
sui binari, «Dovrete aspettare 
un'oretta», dice un operaio. 
•Non me ne frega niente - ri
sponde il passeggero - avete 
ragione». «Sono tre anni che 
aspetto io», grida il pr imo. Lar
go alla cassa da morto. «Agnel-

j i _ _ r ) r T i n r J i a . stati- seppcllcn-
""do la Maserati - recita un car

tello sopra una bara nera por
tata a spalla - ma questo e il 
posto giusto per voi». Si insce
na il funerale, Manca la bene
dizione. «Gesù Cristo sta con 
gli operai , la Maserati deve vi
vere»; «Dove sono finiti i soldi, i 
170 mil iardi dati dal lo stato al
la Maserati?», «Canale Cinque 
ti interessa la duchessa di York 
e non passi i servizi sui lavora
tori. Rai Uno, Rai due 7 Mai vi
sti»; "Quello che capita oggi e 
programmato da 15 anni»; «La 
chiusura della Maserati è una 
scelta politica»; «Anche il sin- . 
dacato ha le sue responsabili
tà, dov'era quando qualcuno si 
e imboscato i soldi7», «Le re
sponsabilità sono di tutti, non 
solo dei padroni». C e anche 
«Celentano», l 'operaio che 
qualche giorno fa voleva but
tarsi dal l 'acquedotto: «Giovedì 
andremo davanti alla Rai». Con 
un maial ino e un agnello vivi, e 
tutte le famiglie. 

Ancora chiusi 
in galleria 

Continua la protesta dei 
trenta operai d i e si sono mu
rati in una delle gallerie d i una 
diga in costruzione nella valle 
dell'Esaro, in provincia di Co

senza. La loro e una situazione 
terribile. Molta tensione nei 
sette comun i della zona inte
ressati alla diga- ieri, r iunione 
di tutti i sindaci con i lavorato
ri 1 sindaci si sono poi incon
trati con il prefetto e hanno ot
tenuto per venerdì un incontro 
a Roma con i ministeri compe
tenti. Sembra intravedersi una 
qualche soluzione ed 0 per 
questo che gli operai, dopo 
una assemblea in cantiere che 
si e tenuta ieri pomeriggio, po
trebbero anche sospendere la 
loro clamorosa protesta I sin
dacati premono per una solu
zione rapida perche le condi
zioni dei lavoratori in galleria 
sono molto dure. C'erano già 
state in passalo molte promes
se elettorali e si era garantito il 
lavoro a tutti. Poi, invece, so
prattutto a causa della lievita
zione dei costi tutto e stato an
cora una volta rinviato. Il sin
daco di Malvito, il paese dove 
risiede la maggioranza delle 
famiglie interessate alla prote
ste, il pidicssmo Fulvio Callisto, 
è impegnato in prima fila per 
risolvere la vertenza. 

Incendiata 
l'Enichem 

Un incendio e stato appic
cato all ' interno del lo stabili
mento Enichcm di Crotone. 
Sono stati presi di mira un ca
pannone contenente carbone 
koch ed alcuni serbatoi di o l io 
combustibi le. Intorno alle 10, 
un denso fumo nero si 6 levato 
dal l ' interno della fabbrica, am
morbando l'aria fino alla peri
feria della città. Sulle cause 
del l ' incendio stanno ora inda
gando le forze dell 'ordine. Il 
fatto è avvenuto in coinciden
za con la protesta dei circa 500 
lavoratori del lo stabil imento, 
delusi per la mancata convo
cazione a Roma, richiesta da 
più tempo, al (me di lar rispet
tare ell 'azienda i patti sotto
scritti con il busines pian del 20 
ottobre del lo scorso anno. Pro
prio in questi giorni, anche a 
causa di uno sciopero dei la
voratori che impedisce il movi
mento delle merci in entrata 
ed in uscita, quasi tutti i reparti 
d i lavorazione sono stati fer
mati per eccesso di stoccaggio 
delle produzioni, o perche 

Ricsplode la protesta operaia. Da Mi lano alla 
Sici l ia, mani festazioni e scioper i d i cent ina ia 
e cent ina ia d i opera i che nel le forme p iù d i 
sparate ( e d isperate) si ba t tono per conser
vare il lo ro posto d i lavoro. Si com inc ia con 
Mi lano dove ieri gli opera i del la Maserati (so
no ol t re 1000, o rma i senza p iù lavoro d o p o la 
ch iusura del l 'ex Innocent i decisa da De To
maso) h a n n o paral izzato per ol t re un 'ora la 
stazione centrale. 

Rabbia e tensione anche a Crotone. Nel 
corso d i una mani festazione davant i a l l 'Eni-
c h e m (anche questa fabbr ica è destinata ad 
una temporanea ch iusura) a lcun i opera i 
h a n n o app icca to il fuoco ad a lcune partì de l 
lo s tabi l imento. Le conseguenze sono state 
l ievi. Bisogna tenere con to , però, che al l 'Eni-
c h e m c i sono cent ina ia d i tonnel late d i fosfo
ro custodi te nei deposi t i che met tono a re
pentagl io l ' inco lumi tà del l ' in tera c i t tad inan

za d i Crotone, A Cosenza, intanto, prosegue 
la disperata protesta d i trenta de i 100 opera i 
addet t i al la costruz ione di una diga nel la val
le del l 'Esaro, diga b loccata dal l 'Agenzia per il 
Mezzogiorno che non ha r i f inanziato i lavori . 

E protestano ( con t ro il co losso Uni lcver) i 
140 d ipendent i del la Elisabeth Arden che 
esasperati dal la decis ione d i trasferire negli 
Usa le p roduz ion i f ino ad ora realizzate a Mi
lano - e non sapendo più a ch i rivolgersi -
hanno scritto al la Regina d' Inghi l terra, c l iente 
eccel lente del la loro «casa», sperando in un 
interessamneto, 

Crisi grave anche in Liguria (dove da l l ' in i 
z io del la set t imana protestano i d ipenden t i 
dell 'Uva d i Corn ig l iano) e in Sicil ia, dove il 27 
novrembre si terra uno sc iopero generale d i 
tutta l ' industr ia. Nel l ' isola, secondo Cgil Cisle 
e Ui l , sono oltre 20mi la i posti a r ischio, 

F R A N C O B R I Z Z O 

manca la materia prima. I Li-
voratori stazionano davanti ai 
cancell i della fabbrica, dove 
hanno ricevuto la visita del sin
daco della citta, Carmine Tala-
nco, accompagnato dagli as
sessori comunal i , impegnati 
anch'essi a sollecitare un in
contro con il govemoecon l'E
nichem. Il gruppo chimico, dal 
canto suo, fa presente in una 
nota, come la chiusura del lo 
stabi l i rmelo d i Crotone (le cut 
perdite ammontano a 2 miliar

di al mesc i fosse prevista da 
tempo anche per ragioni di im
pano ambientale che impon
gono - in maniera inderogabile 
- un adeguamento degli im
pianti. Su Crotone, del resto, fa 
presente l 'Enichem. sono stati 
f.itti notevoli investimenti per 
avviare una nuova produzione 
( /eo l i t i ) , mentre sono in corso 
contatti con privati per altre 
nuove produzioni, il tutto allo 
scopo di mantenere una pre
senze chimica a Crotone 

Cara regina, 
aiuto... 

God save the Queen . Dio 
salvi la Regina e la Regina i la
voratori della Elizabeth Arden 
È quanto sperano i HO dipen
denti della fabbrica italiana 
della Unilever che hanno in
viato una lettera a Sua Maestà 
perche II aiuti a salvare- il posto 

di lavoro. Il disperalo appello, 
rivolto ( in inglese, e ovvio) 
tanto in alto, i ia una ragione, 
da anni nei laboratori d i ricer
ca delia Elisabeth Arden si pro
duce «alta cosmesi» per Elisa
betta. -Formule in esclusiva 
per U-i e che Lei apprezza da 
anni» si sottolinea nel messag
gio che ò stato inviato per co
noscenza anche a quot idiani 
londinesi. Le formule in esclu
siva si riferiscono ad una cipria 
e ad un fondotinta: la cipria, 
«Special Mat f-'once» venne tol
ta dal campionar io 25 anni fa e 
prodotta solo per «l.ei» come 
vuole l'«ordinativo reale». Il 
fondotinta, di colore chiarissi
mo, si chiama semplicemente 
«Formula A» dopo che l'illustre 
cliente scelse quattro anni fa la 
prima di Ire offerte create dal 
colorista di laboratorio Giusep
pe Rummol ino. 

Dal 1990 l'azienda e di pro
prietà della multinazionale 
Unilcver che ha deciso d i tra
sferire a Ro.inoke negli Usa en
tro dicembre la produzione del 
tnicco. Risultato: dopo 64 anni 
c?ssa l'attività dello stabili
mento italiano. 

«Noi vorremmo continuare a 
lavorare per l-ei» spiegano i la
voratori r icordando che hanno 
sempre (atto l' impossibile per 
soddisfare le richieste che ven
gono dall' i l lustre inqui l ina d i 
Huckingam Palaci-. «Difenden
do la nostra fabbrica-dieono-
siamo certi d i interpretare an
che il desiderio d i Miss Eliza
beth Arden che volle a tutti i 
costi aprire filiali in Europa». 
Alla Regina Madre, certo di
stratta dalle regali angosce 
provocate da Carlo e Diana, i 
lavoratori r icordano l'alta spe
cializzazione della produzione 
frutto di esperienza e tecnolo
gia avanzate, diff ici lmente 
esportabili in tempi brevi. 

Siderurgici 
in piazza 

\JO spellrodcgli «esuberi» tor
na a Cornigliano, la cittadella 
della siderurgia genovese, o 
meglio di quanto ne resta do
po k- nstnitturazione degli an
ni Ottanta Questi volta i posti 
<ÌA tagliare sarebbero 359 alla 
Divisione prodotti rivestien 
(Dn) dell'Uva, di cui novanta 
riguardatili operai già in cassa 

integrazione e in attesa d i pre
pensionamento. L'Uva aveva 
aperto le ostilità lunedi scorso 
sospendendo settanta dipen
denti, provvedimento poi rien
trato a seguito dell ' intervento 
del Prefetto ma soprattutto di 
una forte iniziativa sindacale. 
Lunedi i lavoratori hanno por
tato la loro protesta in centro 
città e hanno occupato perora 
la sede della Giunta regionale; 
ieri le parti Uva e sindacati si 
sono incontrati sino a tarda 
ora negli uffici dcll ' lntersind. 
Nel trattempo il Consiglio re
gionale approvava diversi do
cument i , tutti concordi su una 
valutazione allarmata della 
nuova crisi dell 'apparato indu
striale come nella difesa del 
polo siderurgico pubbl ico: te
mi sui qual i si prepara un in
contro con il governo giù fissa
to per il 26 dicembre. Il Pds ha 
chiesto «il potenziamento del 
Dn, la cui presenza non e am 
bientalmente incompatibi le 
nell'attuale collocazione» e 
una verifica sulle sorti del pro
getto Utopia, che dovrebbe ri-
disegnare l'intera arca dell 'ac
ciaio in funzione delle tecnolo
gie avanzate e della qualità ur
bana. Il Pds ha inoltre ottenuto 
la convocazione per i pr imi 
mesi del '93 di una conferenza 
sulla situazione industriale del
la Liguria. 

Il 27 sciopera 
la Sicilia 

Cgil, Cisl e Uil hanno procla
mato per il prossimo 27 no
vembre lo sciopero generale 
dell ' industna siciliana. La deci
sione, annunciata nei giorni 
scorsi, ù stata formalizzata ieri 
a conclusione di un atto regio
nale che si ò tenuto a Palermo, 
alla presenza dei leaders re
gionali dei tre sindacati e i ver
tici delle categorie del settore 
Sono oltre 20 mila, secondo li-
stime dei sindacati, i posti di 
lavoro a rischio nell' industria 
siciliana «una situazione gra
vissima - ha detto Carmelo Di 
Liberto (Cgil) - che fa temere 
forti tensioni sociali», rispetto 
alla quale «occorre individuare 
subito delle soluzioni». I sinda
cati vogliono la salvaguardria 
degli attuali insediamenti in
dustriali e un progetto per il ri-
l am io del settore. 

La Cgil: «Campagna di assemblee» 
Metalmeccanici domani a Riccione 

«Patto industria» 
Nella Fiom 
è subito polemica 

BRUNO UGOLINI 

IM I ROMA La Cgil propone a 
Cisl e Uil assemblee in tutti i 
luoghi d i lavoro. Per informare 
e consultare i lavoratori sul 
confronto con il governo e le 
contropart i . Per discutere ini
ziative unitarie a difesa della 
piattaforma sindacale. E do
mani a Riccione con l'assem
blea nazionale dei metalmec
canici c'è un'antepnma del
l'assemblea della Cgil ( i l 17 a 
Montecat in i ) . Un pnmo assag
gio d i quel che bolle in pentola 
nel più grande sindacato italia
no. Il documento firmato l'al
tro giorno dai segretari d i me
talmeccanici, tessili, ch imic i , 
agroindustria non ha sollevato 
molt i entusiasmi. Tra i più duri 
c'è Giampiero Castano (Lom
bardia) . «Non ne capisco il 
senso», dice. «Se vuol essere un 
momento della battaglia inter
na alla Cgil deve spiegare dove 
vuole arrivare. Rischia d i deter
minare la fine degli equil ibri 
costruiti al congresso Cgil d i Ri-
inini». Diego Gallo (Veneto) è 
ancora più esplicito: «Non cre
do che la segreteria confedera
le debba essere limitata nelle 
sue azioni. Écome dire: non ci 
f idiamo di voi. Sono posti in 
una specie d i libertà vigilata. 
Sono azioni che presuppongo
no un disagio molto forte. E al
lora occorre una verifica sena. 
Magari senza escludere un 
congresso straordinario». An
che ad Alessandra Mecozzi 
quel documento non piace. 
I x i si 6 posta, nel l 'ul t imo con
gresso Cgil, in una posizione 
particolare. Ha dichiarato l'a
stensione. Anche sulla base 
della pratica delle donne, use 
spesso a subire con sofferenza 
schieramenti cristallizzati. 
Quel lesto firmato dai segretari 
dell ' industna «lascia intendere, 
invece, che c'è una maggio
ranza polit ica fissa e immuta
bile», Ma poi gli occhi delle 
Mecozzi scoprono anche «la 
genericità di quanto è scritto . 
sullo stato sociale». Certo non 
lutto e defendibile, «ma alme
no la flessibilità per l'età pen
sionabile potrebbe essere dife
sa... E non si d i ceche la partita 
con il governo non è chiusa». 
Ma quel che proprio non la 
convince e il passaggio sul rap
porto con i Consigli, l'esclusio
ne della contrapposizione «noi 
e voi» Quei consigli d i Milano, 
dice la Mecozzi, non intendo
no contrapporsi, Anzi dicono: 
«Sindacato siamo anche noi». 
Un commento altrettanto dra
stico arriva da Giorgio Crema-
schi (Fiom Piemonte). «Non 
c'ò un giudizio sugli ult imi at
teggiamenti della Confindu-
stria. Eppure ha minacciato, 
con Call icn, d i portare in tr ibu
nale i lavoratori protagonisti d i 
vertenze aziendali!», Crema-
schi che ò anche uno dei «lea
der» della corrente d i «Essere 
sindacale» e altresì mol to scet
tico sull 'autodelinizione degli 
otto segretari dell ' industria co
me «sindacalisti», un po' (uori 
dagli schieramenti polit ici Essi 
in realtà vogliono, dice Crcma-
schi, una maggioranza blinda
ta «Il loro nfenmento a mag
gioranza e minoranza dell 'ult i
mo congresso ha tale significa
to E invece la situazione è 
cambiata per tutti». 

Ma c'ò anche chi condivide 
appieno il documento dei sin
dacati dell ' industria. È Mano 

Guzzanato (Liguria) che lo 
considera «un buon contr ibuto 
alla discussione». È giusto, di
ce, uscire ad esempio dalla 
strettoia del «noi e voi», i vertici 
da una parte e la base dall 'al
tra. Ma quel che conta ora. sot
tolinea, e. la trattativa con la 
Contindustria, qui ne uscirà n-
disegnato il sindacato del lutu-
ro. E, insieme, il confronto con 
il governo, mentre un intero si
stema induslnale rischia d i sal
tare. E, a proposito di governo, 
un altro che punta soprattutto 
sugli obiettivi mendicat iv i rela
tivi al l 'occupazione e Rosano 
Strazzullo (Campania) , «lo 
non vedo molt i spazi», sostie
ne, «soprattutto dopo la raffica 
d i voti d i f iducia, per ribaltare 
la manovra del governo. Que
sto non vuol dire andare tutti a 
casa». Il vuoto vero del gover
no, aggiunge, riguarda il risa
namento del sistema industria
le. Ma Strazzullo pone altri in
terrogativi po lemi i i : «La con
trattazione aziendale intesa 
come contrattazione salariale 
è un obiettivo alla nostra por
tala, con 200 mila lavoratori 
considerati esuberanti alle 
porte?». La sua proposta e 
quella di anticipare le trattative 
del contratto a fine anno. An
che il dingente della Campa
nia trova giusto il documento 
dei quattro sindacati del l ' indu
stria e non lo legge in contrap
posizione alle esperienze dei 
Consigli di Milano. 

Ed l i e o una prima risposta 
a interrogativi e dissensi Viene 
da Cesare Damiano, segrelano 
generale aggiunto della Fiom. 
«Sono state date molte letture e 
interpretazioni di parte, pre
scindendo dai contenuti. C'ò 
l'accusa di voler formare una 
nuova corrente, mentre quel 
documento rappresenta pro
prio il tentativo d i portare alle 
estreme conseguenze l'idea 
del superamento delle corren
ti». Ma c'è anche chi ha visto 
una voglia di centralizzazione 
in un altra proposta d i Damia
no relativa alla divisione della 
Cgil in quattro grandi settori 
(industria, pubbl ico impiego, 
servizi, pensionati) . «È una 
proposta d i riorganizzazione, 
con una redistribuzione dei 
poteri. Capace di tener conto 
dell 'evoluzione in atto nel Pae
se. Le nforme istituzionali, elet
torali, non possono lasciare in
differente la Cgil. Non una 
nuova centralizzazione, dun
que, ma un diverso accordo tra 
poteri centrali e periferici, una 
regionalizzazione. E, al tempo 
stesso, un nuovo rapporto tra 
la direzione confederale e le 
categorie, nuove regole e pote
ri per i luoghi di lavoro». Un di
scorso lungo che porta al su
peramento dell 'art icolo ^ d e l 
io Statuto dei lavoratori, ad 
una legge per il sindacato de! 
futuro. Ma sarà preceduta dal
l'assenso di Cgil. Cisl e Uil? «Se 
non sapranno autorilonnarsi» 
osserva Castano «vuol dire che 
la crisi e penetrata troppo a 
fondo e allora la legge avrà un 
ruolo utile di supplenza». E l'u 
nità con Cisl e Uil non rischia 
cosi di essere travolta? L'unità 
non nmane un valore in se, co
me ha detto l 'ult imo Congres
so Cgil7 «Capovolgiamo le co
se», suggerisce Gallo «La de
mocrazia 0 un valore in se e 
l'unità va costruita facendo de
cidere anche i lavoratori». 

CHE TEMPO FA 

^ E COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: sulla nostra peninola si va 
instaurando un tempo da Mord-ovest Questo 
vuoio significane che lo vicende motoorologi-
cho sono legate alla presenza di una vasta area 
depressionaria il cui minimo valore 6 localizza
to fra la Gran Brotaqna e la penisola scandina
va Nolla depressione di inseriscono perturba
zioni che attraversano velocemente l'Italia da 
Nord-ovest vorso Sud-est Giova ancora una 
volta ripetere che questo tipo di tempo non è 
decisamente perturbato ma piuttosto orientato 
Ira il brutto e il variabile Infatti le perturbazioni 
cho attraversano la nostra penisola la percor
rono molto velocemente senza provocare feno
meni molto marcati Quosto contrariamente al
le perturbazioni che provengono da Sud e che 
sono in grado di provocare fenomeni di cattivo 
tempo intensi o prolungati Questo tempo da 
Nord-ovest è caratterizzato dalla successione 
di perturbazioni e fra il passaggio di una e l'ar
rivo della successiva si hanno parentesi di va
riabilità 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-occiden-
tali. sul Golfo Ligure e le regioni dell 'alto Tirre
no inizialmente condizioni di tempo variabil i 
ma con tendenza ad intensificazione della nu
volosità Sul settore nord-orientale, sulle regio
ni dell 'alto e medio Adriatico, sullo regioni dol 
medio Tirreno e la Sardegna tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti a schiarile 
Sulle regioni meridionali addensamenti nuvo
losi associali a piovaschi anche di tipo tempo
ralesco 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti sud-occidentali 
MARI: generalmente mossi, in particolare i ba
cini di Ponente 
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Oro 8 30 Riforme latltuzlonall: signori »l cambiai 

L'opinionodi A Barbera 
Oro 8 45 II Congresso del Prl. Presentato da E 

Roggi 
Oro 9 10 Ho pagato caro, ho pagato tutto. Inter

vista ad A Franceschini 
Oro 9 30 II linguaggio del giornalismo. Con P 

Mu ria Idi, G Zucconi, G Vergarti o Ci 
Nascimbeni 

Oro 9 45 Allarme malia. L opinione di M Calvi 
Oro 10 10 Legalizzar» le droghe- favorevoli o 

contrari? Lo opinioni di G Arnao Don 
A MaZ7i Filo diretto, por intervenire 
lei 06/6791412-6796539 

Ore 11 10 Movimento popolare: addio alle armll 
LoopinionidiA BanfioR Formigoni 

Oro 1130 Finanziarla: le controproposte del Pds. 
ConV ViacooF Mussi 

Ore 11 45 II coraggio di vivere. Conversando con 
R Bonncina 

Oro 1? 30 Consumando. Manuali, di autodifoia 
del cittudino 

Oro 13 30 Saranno radiosi. La vostra musica in 
vetrina ad I R 

Oro 15 30 Diario di bordo. L'Italia vista da r Bac 
Cini 

Oro 16 10 Nazionale Italiana: solo per pochi? Lo 
opinioni di A Biscardi, C Cannavo, R 
Tommasi C Rognoni o filo dirotto Por 
intervenire tei 06/6791412 6^96539 

Oro 17 10 Musica: «Singoli». In studio C Togm 
Oro 17 30 Libri: «GII spiccioli di Montale». Intorvi 

sta a N Orongo 
Oro 17 45 Se avanzo.,, seguitemi! Duo chiacchio 

roconS Dandini 
Oro 1B 15 RocMand. Lo stona dei rock 
Oro 19 30 Sold Out. Attualità del mondo dello 

spellacelo 

Per intervenire tei 06/67914 12-6/r96539 

rUmlità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri I. 325 (XX) L. 165 000 
«numeri 1.290 000 I. Mfi.000 

Este ro Annuale Semestrale 
7 numeri L. 680.000 L. 3-13.000 
6 numeri !.. 582.000 L. 29-1.000 
Per abbonarsi versamento sul e e () ti 2W72O07 
intestalo all'Unita SpA. via dei due Mur i l i 23 13 

TOIK7 Ki.ni.> 
oppure versando l'inijKirto presso |{li uihc prup.i 

galida delle St/.ioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod (mm.39x-10) 
Commerciale feriale L. -130 000 
Commerciale festivo L 550 000 

Finestrella 1" pagina feriale 1, 3 5-10 000 
Finestrella 1" pattina festiva L. -1 830 000 

Manchette di testata L. 2 200 (XX) 
Redazionali I. 750 000 

Ktnan/ -Ix-Rali Concess -Aste-Appalti 
Feriali I. «35 000 - Festivi L 720 000 

A parola Necrologie L 1 800 
Partecip Lutto L 8.000 
Economici I. 2 500 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34. 'l'ormo, tei O l i ' 

57531 
SPI, via Man/.oni 37. Milano, tei II2'6313I 

Stampa m fac simile 
'i'ele.stanipa Romana, Roma • via della Maglia 
ila. 2H5 Nlgl, Milano - via Ciao da Pistola, IO 

Scsspa Messina • via l' Bonino, 15'e 
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